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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Le porte del mondo. L'Europa e la globalizzazione medievale
Paolo Grillo
Mondadori
Prezzo – 18,70
Pagine - 281

«Per colonizzare un territorio non è sufficiente disporre di capacità tecniche e risorse
economiche, bisogna anche valutare che l'impresa valga la spesa e la fatica», per questo non
c'è da stupirsi se imprese come l'arrivo dei vichinghi in Nordamerica poco dopo l'anno Mille o
la feroce irruzione mongola in Occidente rimasero episodi circoscritti. Ben diverso, invece, fu
lo scenario a partire dalla seconda metà del Duecento. Quando la curiosità per il mondo
circostante, la sete di guadagno e la fede spinsero molti a intraprendere viaggi e spedizioni
rischiose, e i contatti e le transazioni si fecero sempre più intensi al punto di dar vita a una
vera e propria «globalizzazione» ante litteram. Ma è un errore, per noi occidentali affascinati
dalla figura di Marco Polo, mettere l'Europa al centro di questo processo di connessione come
se fossimo stati noi a «scoprire» il resto del mondo. Non fu così. Contrariamente a quanto si
pensa, gli europei del medioevo erano consci di vivere alla periferia di un mondo ricco, colto,
civilizzato e multipolare, dove avrebbero dovuto ritagliarsi un ruolo sviluppando il dialogo e i
commerci, non certo cercando di imporsi con gli eserciti. Quelli che Paolo Grillo ci descrive
nelle pagine de "Le porte del mondo" sono mercanti, missionari, uomini di cultura e
avventurieri, non conquistatori. Soltanto così l'Europa riuscì a inserirsi pacificamente e
fruttuosamente in un mondo più vasto e, spesso, più prospero e tecnologicamente avanzato, e
ad arricchirsi di nuove risorse e di nuove conoscenze. Paolo Grillo ci conduce in un viaggio
attraverso le infinite pianure mongole, il continente indiano e l'Africa, alla scoperta di quella
globalizzazione che permise all'Europa di respirare per decenni un'aria nuova, un'aria
destinata a condizionare la cultura e l'economia dell'Occidente latino per i secoli a venire.
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La santa violenza
Gianfranco Ravasi
Il Mulino
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A esplorare l’intreccio incandescente fra religione e violenza ci conduce in queste pagine una
guida d’eccezione. Ecco le guerre di Dio, la violenza che reca il marchio sacrale: presente in
molti luoghi dell’Antico Testamento, dal conflitto fra tribù alla guerra santa, quasi scompare
nei Vangeli, alla luce del dirompente messaggio di Cristo. Poi è la volta del fondamentalismo,
«la lettera che uccide», un fenomeno che oggi riguarda soprattutto l’islam, ma che si inscrive
anche nella tradizione ebraico-cristiana. Infine, tocchiamo il tema, vivo e lacerante ai nostri
giorni, del rapporto con lo straniero: un incontro che può generare esclusione e rigetto, come
emerge in vari passi biblici nazionalistici o etnocentrici, ma che può diventare anche dialogo,
aprendosi all’universalismo della salvezza e all’uguaglianza di tutti gli esseri umani.

 

I libri sono come le 
ciliegie – Cesare De Michelis in parole sue

Marco Sassano
Marsilio
Prezzo – 16,00
Pagine – 240

«L’editore è un Don Giovanni: scopre, seduce, vuole, rivuole, colleziona. Ma io sono un uomo di
radicate fedeltà, se è permesso l’ossimoro». Che fare libri fosse soprattutto un gioco di
seduzione, Cesare De Michelis lo sapeva bene. E a osservarne la vicenda umana attraverso lo
sguardo fraterno di Marco Sassano, l’impressione è che la sua ininterrotta curiosità gli abbia
permesso di vivere più di una vita: giovane assistente alla regia cinematografica, allievo di
Vittore Branca, appassionato dell’idea socialista, docente al primo incarico all’Università di
Messina e poi professore di Letteratura italiana all’ateneo di Padova, assessore alla pubblica
istruzione nella «sua» Venezia, Cavaliere del Lavoro e, soprattutto, editore. In quest’ultima
veste ha letto, scritto, prodotto, stampato, ha «indossato» i libri come lenti attraverso cui
interpretare il mondo, e fin dalla scelta del nome (un ghibellino in Veneto, regione guelfa) ha
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fatto di Marsilio una voce controcorrente nel panorama editoriale italiano, scoprendo per
primo talenti come Nico Orengo, Antonio Debenedetti, Gaetano Cappelli, Susanna Tamaro e
Margaret Mazzantini. Attingendo a sessant’anni di interviste, colloqui privati e interventi
pubblici, in questa autobiografia per interposta persona Marco Sassano riesce nell’intento di
restituire la voce di un critico della modernità e delle sue contraddizioni, capace come pochi
altri di svelare paradossi, snodi e scenari della nostra industria culturale e di tutta la società
italiana.

 

Mahut
Mattia Madonia
Baldini e Castoldi
Prezzo – 17,00
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Bianca, lei che a tavola è la quattordicesima, perché mai nessuno vuole sedersi in tredici; lei
che è l’ultima telefonata la notte di Natale, quando gli auguri si fanno fiacchi e le voci spente.
Lei con un matrimonio fallito alle spalle e un padre in stato vegetativo da accudire perché,
così dice, ha bisogno di qualcuno che stia peggio di lei. Livio, lui che non ama il mondo fuori e
a quanto pare il mondo fuori ricambia; lui che da vent’anni non si separa da Igor, amico
immaginario e alibi di ferro per lavarsene le mani della vita. Lui che una sera prende coraggio
e si spinge fino in piazza, dove all’ombra di un platano s’innamora di Enea. Paride, operaio
veterano di una fabbrica di marmellate, lui che nessuno chiama per nome e nemmeno per
cognome; lui con un debole per le televendite, per le albicocche e per le mosche. Lui che, reso
obsoleto dall’età e dalla tecnologia, un giorno decide di reagire. “Mahut” è un trittico sulla
doppiezza, sull’immaginazione e sulla solitudine, là dove cuori rammendati e routine consunte,
esili auto-prescritti e rese al mondo, tracciano un viaggio crudo, onirico e agrodolce nel sentire
e nella psiche umani.

 

Nozze – per i bastardi di Pizzofalcone
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Una ragazza, nuda, in una grotta che affaccia su una spiaggia appartata della città; l’hanno
uccisa con una coltellata al cuore. Un abito da sposa che galleggia sull’acqua. In un febbraio
gelido che sembra ricacciare indietro nell’anima i sentimenti, impedendogli di uscire alla luce
del sole, Lojacono e i Bastardi si trovano a indagare su un omicidio che non ha alcuna
spiegazione evidente. O forse ne ha troppe. Ognuno con il proprio segreto, ognuno con il
proprio sogno ben nascosto, i poliziotti di Pizzofalcone ce la metteranno tutta per risolvere il
mistero: la ragazza della grotta lo esige. Perché non solo qualcuno le ha tolto il futuro, ma lo
ha fatto un attimo prima di un giorno speciale. Quello che doveva essere il piú bello della sua
vita.
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